
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                   anno XV n. 41 del 9/10/2022 

 

APPELLO DEL PAPA PER LA PACE IN UCRAINA 
 

Cari fratelli e sorelle, 
L’andamento della guerra in Ucraina è diventato talmente 
grave, devastante e minaccioso, da suscitare grande 
preoccupazione. Per questo oggi vorrei dedicarvi l’intera 
riflessione prima dell’Angelus. Infatti, questa terribile e 
inconcepibile ferita dell’umanità, anziché rimarginarsi, 
continua a sanguinare sempre di più, rischiando di 
allargarsi. 
Mi affliggono i fiumi di sangue e di lacrime versati in questi 
mesi. Mi addolorano le migliaia di vittime, in particolare 
tra i bambini, e le tante distruzioni, che hanno lasciato 
senza casa molte persone e famiglie e minacciano con il 
freddo e la fame vasti territori. Certe azioni non possono 
mai essere giustificate, mai! È angosciante che il mondo 
stia imparando la geografia dell’Ucraina attraverso nomi 
come Bucha, Irpin, Mariupol, Izium, Zaporizhzhia e altre 
località, che sono diventate luoghi di sofferenze e paure 
indescrivibili. E che dire del fatto che l’umanità si trova 
nuovamente davanti alla minaccia atomica? È assurdo. 
 

Che cosa deve ancora succedere? Quanto sangue deve 
ancora scorrere perché capiamo che la guerra non è mai 
una soluzione, ma solo distruzione? In nome di Dio e in 
nome del senso di umanità che alberga in ogni cuore, 
rinnovo il mio appello affinché si giunga subito al cessate-
il-fuoco. Tacciano le armi e si cerchino le condizioni per 
avviare negoziati capaci di condurre a soluzioni non 
imposte con la forza, ma concordate, giuste e stabili. E 
tali saranno se fondate sul rispetto del sacrosanto valore 
della vita umana, nonché della sovranità e dell’integrità 
territoriale di ogni Paese, come pure dei diritti delle 
minoranze e delle legittime preoccupazioni. 
Deploro vivamente la grave situazione creatasi negli 
ultimi giorni, con ulteriori azioni contrarie ai principi del 
diritto internazionale.  

Essa, infatti, aumenta il rischio di 
un’escalation nucleare, fino a far temere 
conseguenze incontrollabili e catastrofiche a livello 
mondiale. 
 
Il mio appello si rivolge innanzitutto al Presidente 
della Federazione Russa, supplicandolo di fermare, 
anche per amore del suo popolo, questa spirale di 
violenza e di morte. D’altra parte, addolorato per 
l’immane sofferenza della popolazione ucraina a 
seguito dell’aggressione subita, dirigo un altrettanto 
fiducioso appello al Presidente dell’Ucraina ad essere 
aperto a serie proposte di pace. A tutti i protagonisti 
della vita internazionale e ai responsabili politici delle 
Nazioni chiedo con insistenza di fare tutto quello che 
è nelle loro possibilità per porre fine alla guerra in 
corso, senza lasciarsi coinvolgere in 
pericolose escalation, e per promuovere e sostenere 
iniziative di dialogo. Per favore, facciamo respirare 
alle giovani generazioni l’aria sana della pace, non 
quella inquinata della guerra, che è una pazzia! 
 

Dopo sette mesi di ostilità, si faccia ricorso a tutti gli 
strumenti diplomatici, anche quelli finora 
eventualmente non utilizzati, per far finire questa 
immane tragedia. La guerra in sé stessa è un errore 
e un orrore! 
 

Confidiamo nella misericordia di Dio, che può 
cambiare i cuori, e nell’intercessione materna della 
Regina della pace, nel momento in cui si eleva la 
Supplica alla Madonna del Rosario di Pompei, 
spiritualmente uniti ai fedeli radunati presso il suo 
Santuario e in tante parti del mondo. 
di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza» 

 
 (Francesco, angelus 2/10/2022) 

 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 10 ore 20.45 Incontro in oratorio per i genitori dei ragazzi di 2° media              
 

Martedì 11 ore 19.30 Riunione educatori ragazzi scuole superiori 
 

ore 21 Riunione catechisti 1° media 
 

Sabato 15 Durante tutta la giornata si tiene la colletta alimentare in favore della nostra conferenza 
di S. Vincenzo (si cercano volontari) 
 

Domenica 16 Pomeriggio di festa per l’inizio del catechisto (rivolto a tutte le classi) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 9 AL 16 OTTOBRE 2022 
 

XXVIII settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
 

 

Sabato 8 
 

Gal 3, 22-29   Sal 104   Lc 11, 27-28 
Beato il grembo che ti ha portato! Beati 
piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio.
  

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva 
 
 

 

Domenica 9 Ottobre 
 

XXVIII Domenica del tempo ordinario 
 

2Re 5,14-17   Sal 97   2Tm 2,8-13   Lc 17,11-19 
Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a 
rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Vezzani Adelco e Predieri Olga)                 
 

ore 11 S. Messa con cresime 

 

Lunedì 10 
 

Gal4,22-24.26-27.31;5,1  Sal 112   Lc 11,29-32 
Non sarà dato alcun segno a questa 
generazione, se non il segno di Giona. 
 

 

ore 18 S. Rosario  
 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Amelia e Remo) 
                  
 

 

Martedì 11 
 

S. Giovanni XXIII 
 

Gal 5,1-6   Sal 118   Lc 11,37-41 
Date in elemosina, ed ecco,  
per voi tutto sarà puro. 
 

 

ore 18 S. Rosario 
 

ore 18.30 S. Messa      
 

 

Mercoledì 12 
 

Gal 5,18-25   Sal 1   Lc 11,42-46 
Guai a voi, farisei e a voi dottori della legge. 
 

 

ore 8 S. Messa 
 

 

Giovedì 13 

 

Ef 1,1-10   Sal 97   Lc 11,47-54 
Sarà chiesto conto del sangue di tutti i profeti: 
dal sangue di Abele fino al sangue di Zaccarìa. 
  
 

 

ore 8 S. Messa 
         (secondo intenzione offerente: per le anime del Purgatorio)                   
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 

 

Venerdì 14 
 

S. Callisto I 
 

Ef 1,11-14   Sal 32   Lc 12,1-7 
Anche i capelli del vostro capo sono contati.  

 

 

ore 20.45 Adorazione Eucaristica con S. Rosario 
                  (animata dal gruppo di preghiera di P. Pio) 
 

                segue S. Messa 
                  (in suff. def. fam. Catellani Pierino e Amedea, fam. Davolio Alfio)      

            
 
 

 

Sabato 15 
 

S. Teresa d’Avila 
 

Ef 1, 15-23   Sal 8   Lc 12, 8-12 
Lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento 
ciò che bisogna dire. 
  

 

ore 16.30 Battesimo 
 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
 
 

 

Domenica 16 Ottobre 
 

XXIX Domenica del tempo ordinario 
 

Es 17, 8-13   Sal 120    2 Tm 3, 14-4, 2   Lc 18, 1-8 
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano a lui. 
 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Carla Miari)                 
 

ore 11 S. Messa  

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 
 



                                                DOMENICA 9 OTTOBRE   XXVIII domenica del tempo ordinario / C 
 

 

Canto di inizio 
 

Lo Spirito del Signore è su di me, 
lo Spirito con l'unzione m'ha consacrato, 

lo Spirito m'ha mandato ad annunziare ai poveri 
un lieto messaggio di salvezza. 

 

Lo Spirito di Sapienza è su di me, 
per essere luce e guida sul mio cammino, 

mi dona un linguaggio nuovo per annunziare agli uomini, 
la tua Parola di salvezza. Rit.     

 

Lo Spirito di fortezza è su di me, 
per testimoniare al mondo la Sua Parola, 

mi dona il Suo coraggio per annunciare al mondo, 
l'avvento glorioso del tuo regno. Rit.     

 

Lo Spirito del timore è su di me, 
per rendermi testimone del Suo perdono, 

purifica il mio cuore per annunciare agli uomini, 
le opere grandi del Signore. Rit.     

 
Rito di aspersione (per la Messa delle 11 con Cresime) 

 

Dio onnipotente ed eterno, tu hai voluto che per mezzo 
dell’acqua, sorgente di vita e principio di purificazione, anche 
l’anima fosse lavata e ricevesse il dono della vita eterna: in 
questo giorno a te consacrato benedici quest’acqua, perchè 
diventi segno della tua protezione. Rinnova in noi, o Signore, 
la fonte viva della tua grazia e difendici da ogni male del corpo 
e dello spirito, perchè veniamo a te con cuore puro per 
ricevere la tua salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Quindi il sacerdote asperge tutti i presenti mentre si canta  
 

Aspergimi, o Signore, con l’issopo e sarò purificato; 
lavami e sarò più bianco della neve. 

 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati,  
e per questa celebrazione dell’Eucaristia  
ci renda degni di partecipare alla mensa  
del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  Amen. 
.   

Atto penitenziale (altre Messe) 
 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 

gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 

 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

(segue l’orazione colletta) 
 

Prima Lettura    Dal secondo libro dei Re 
 

In quei giorni, Naamàn, il comandante dell’esercito del 
re di Aram, scese e si immerse nel Giordano sette 
volte, secondo la parola di Elisèo, uomo di Dio, e il suo 
corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era 
purificato dalla sua lebbra. Tornò con tutto il seguito da 
Elisèo, l’uomo di Dio; entrò e stette davanti a lui 
dicendo: «Ecco, ora so che non c’è Dio su tutta la terra 
se non in Israele. Adesso accetta un dono dal tuo 
servo». Quello disse: «Per la vita del Signore, alla cui 
presenza io sto, non lo prenderò». L’altro insisteva 
perché accettasse, ma egli rifiutò.  
Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso almeno 
al tuo servo di caricare qui tanta terra quanta ne porta 
una coppia di muli, perché il tuo servo non intende 
compiere più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, 
ma solo al Signore». 
 
Salmo Responsoriale   
 

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.  
 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto 
meraviglie. Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. Rit.     
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. Rit.     
 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria  
del nostro Dio. Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
 

Figlio mio, ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, 
discendente di Davide, come io annuncio nel mio 
vangelo, per il quale soffro fino a portare le catene 
come un malfattore. Ma la parola di Dio non è 
incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli 
che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la 
salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria 
eterna. Questa parola è degna di fede: Se moriamo 
con lui, con lui anche vivremo; se perseveriamo, con 
lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci 
rinnegherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, 
perché non può rinnegare se stesso. abita in noi, il 
bene prezioso che ti è stato affidato. 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

In ogni cosa rendete grazie:  
questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. 
 

Alleluia. 



Vangelo   Dal Vangelo secondo Luca 
 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù 
attraversava la Samarìa e la Galilea. Entrando in un 
villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si 
fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, 
maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse 
loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi 
andavano, furono purificati. Uno di loro, vedendosi 
guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si 
prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era 
un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati 
purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è 
trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a 
Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e 
va’; la tua fede ti ha salvato!». 
 
Professione di Fede (Messa 8.30 e 18.30) 
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Professione di Fede (Messa 11) 
 

   Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni? 
Rinuncio. 

Credete in Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra? Credo. 
 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto,  
è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? Credo. 
 

Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione,  
è in modo speciale a voi conferito,  
come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste? Credo. 
 

Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi,  
la remissione dei peccati, la risurrezione della carne 
e la vita eterna? Credo. 
 
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa.  
E noi ci gloriamo di professarla,  
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen 

 

(segue l’invocazione dello Spirito Santo e la Crismazione) 
 
Preghiera dei fedeli  R. Ascoltaci, o Signore. 

 
Canto di offertorio 

 

O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 
Santo, immortale, Gesù Cristo!  

 

Giunti al tramonto del sole e vista la luce della sera,  
lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, Dio.  

 

Manda il tuo Spirito nei nostri cuori e invocheremo il Padre;  
venga la sua grazia come rugiada e sigillo dei doni celesti.  

 

Noi ti cantiamo, Cristo risorto,  
che hai vinto le tenebre del sepolcro;  

stella del mattino che precede l’aurora  
e rischiara la notte come il giorno.  

 

Resta con noi, Signore, perché il giorno già volge al declino;  
illumina i nostri occhi e ti riconosceremo  

guida sicura nel nostro cammino.  
 

Canto di comunione 
 

Signore, da chi andremo? 
Signore, da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita eterna. 
 

Sulle strade del nostro cammino 
suona ancora l'antica domanda: 
quale senso ha la vita, la morte 

e l'esistere senza orizzonte? 
Venne un Uomo e si fece vicino, 

ai fratelli egli tese la mano: 
era il Verbo che illumina il mondo 

ed incarna l'amore di Dio. Rit. 
 

Egli disse con grande coraggio: 
"Ascoltate! Il pane non basta! 
È profonda la fame del cuore, 
solo Dio può il vuoto colmare". 
Si chiamava Gesù: "Dio salva"! 

È venuto per dare la vita, 
per spezzare la forza del male 

che la gioia ci spegne nel cuore. Rit. 
 

Nella sera dell'Ultima Cena, 
nel convito di nuova Alleanza, 

fece dono di sé agli amici 
con l'amore che vince la morte. 
La sua Croce non fu la sconfitta, 

ma sconfisse il peccato del mondo: 
aprì il varco ad un fiume di grazia 

che dell'uomo redime la storia.  Rit. 
 
 

Canto finale 
 

Madre santa, il Creatore da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: 

Immacolata noi ti acclamiam! 
 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Tu gloriosa vivi nei cieli con l’eterna carità. 
per te accolga la nostra lode 

ora e sempre per la Trinità! Rit. 
 

Per la fede ed il tuo amore, o ancella del Signor,  
portasti al mondo il Redentor;  

piena di grazia noi ti lodiam! Rit. 
 


